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SICILIA 

In un clima 
di perdurante 
rissa interna 
la DC giunge 
alla scadenza 
del 1 ° febbraio 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO — La Demo­
crazia cristiana siciliana 
ha fatto scorrere a vuoto 
un'altra settimana senza 
rhe alcuna novità emerga 
nel confuso orizzonte del 
la discussione tra le varie 
correnti. Nessuna nuova, 
perciò, circa la designa/io­
ne del candidato alla pre­
sidenza della Regione. K 
neppure nessun'altra noti­
zia dagli incontri tra le va­
rie correnti interne del 
partito che avrebbero do­
vuto incontrarsi a Roma in 
questi giorni. Le trattati­
ve del programma tra i 
partiti autonomisti ripren­
deranno martedì. Alla sca­
denza del primo febbraio. 
giorno in cui si comincerà 
inderogabilmente a votare 
sul nome del presidente 
della Regione, la Democra­
zia cristiana mostra dun­
que di giungere imprepa­
rata, in un clima di per­
durante rissa interna e di 
confusione di orientamenti. 

Ciò rischia di scaricarsi 
gravemente sulla situazio­
ne regionale. Se la candì 
datura non sarà pronta 
per quel giorno, infatti. 
scatteranno gli ulteriori ot­
to giorni concessi dallo 
statuto siciliano per la ri­
convocazione dell" Assem­
blea. Per (niella data — è 
questa una condizione po­
sta con < strema chiarezza 
dal comitato regionale co 
monista nella risoluzione 
pubblicata all'inizio della 
settimana — i comunisti 
non voteranno per il pre­
sidente della Regione se 
tutto non sarà concluso: 
e. cioè, se assieme alla 
nomina del presidente del 
la Regione non .sarà stata 
definita anche la tratta 
Uva che si svolge, con riu 
ninni periodiche tra le sei 
delegazioni autonomiste. al 
Palazzo dei Normanni sui 
temi programmatici. 

Il PCF. insomma, non vo­
terà il presidente se pri­
ma non sarà stato concor­
dato il programma di go­
verno. un programma la 
cui elaborazione dovrà av­
venire in stretto collega­
mento con un'ampia parte 
cipazione dei lavoratori e 
delle forze produttive. 

La Sicilia non può al 
tendere: la situazione della 
economia, punteggiata da 
numerosi segnali di emer­
genza. la mancata prò 
gramina/.ione e il ritardo 
nell'avvio della riforma 
della Regione, sono stati 
del resto indicati anche dai 
sindacati, con l'importante 
presa di posizione del di­
rettivo della federazione 
regionale unitaria CGIL-
CISLl ' IL . alle forze poli­
tiche democratiche come 
le ragioni essenziali che 
impongono di far presto. 
Il primo febbraio, in ca­
suale. ma significativa. 
coincidenza con la comò 
ca/ione dell'Assemblea re­
gionale. mille delegati sin­
dacali provenienti da ogni 
angolo dell'isola saranno 
a Palermo per sottolinea­
re questa necessità ed 
esprimere tutta la volontà 
di lotta e la capacità di 
mobilita/ione di un movi­
mento sindacale che ha 
saputo esprimere il 28 ot­
tobre -corso, all'inizio del 
la cri>i regionale, il gran­
de sciopero generale che 
ha segnato il rilancio del­
la battaglia dei lavoratori 
siciliani e l'aggiornamento 
(Fella piattaforma di lotta 
nella Regione. 

Analoghe e significative 
iniziative sono state pro­
mosse in questi giorni dal­
la Confederazione unitaria 
dei coltivatori per solleci­
tare uiva rapida ecl effi­
cace soluzione della crisi 
ed una riqualificazione del 
programma regionale. I-a 
Sicilia, è questo i] senso 
della mobilitazione popo­
lare che contrassegna in 
questi giorni, non può 
aspettare, non può rinun­
ciare — sono ancora le 
parole della risoluzione del 
comitato regionale comu­
nista — con la forza di 
un programma di rinnova­
mento. di una nuova mag­
gioranza. di un nuovo go­
verno. di una rapida e prò 
duttiva mobilitazione rielle 
risorse, ad una nuova poli 
tica eonomiea che rispon­
da con coerenza e con ef­
ficacia alle drammatiche 
esigenze del lavoro, della 
trasformazione rielle strut 
ture, dello sviluppo civ ile 
del Mezzogiorno. 

v. va. 
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LEGGE smuro 

Tra le donne del popolare quartiere di Palermo 

Alla Zisa, dove non 
si abortisce perché 

il parroco non vuole 
Prosegue la raccolta delle firme, organizzata dalla commis­
sione femminile del PCI, per accelerare l'iter della legge 

K NON MORIRE 
Una manifestazione per l'aborto. In tutto il Mezzogiorno prose gue la mobilitazione per l'approvazione della legge 

Come lavora il « consultorio familiare » organizzato dal Comune di Popoli 

Qui non ti dicono: «signorina si spogli» 
Racconta una donna: «Il dottore è disponibile a parlare, mi ascolta, non mi sento una paziente 
in fila » - I problemi della contraccezione - Si prepara un corso di educazione sessuale per i ragazzi 
delle scuole superiori - Una gestione organica in vista del consorzio socio-sanitario - Le difficoltà 

Nostro servizio 
POPOLI (Pescara) A due 
passi dalla piazza principale 
del paese, in un cortile del 
vecchio palazzo comunale, il 
consultorio materno pediatri 
co dell'ex OXMI. ridipinto e 
mes.M) a nuovo, è diventato 
(la quasi due mesi il <•• con­
sultorio familiare ••> del co 
ninne di Popoli. K" degno di 
nota, perchè è il primo e - -
finora — unico consultorio 
pubblico dell'Abru/./.o e. an 
cura di più. perchè è sorto 
« nelle more ». come dice la 
delibera istitutiva, della legge 
regionale, il ini iter « trava­
gliato * è cronaca anche di 
questi giorni. La conquista 
(lei consultorio familiare 
pubblico a Popoli è frutto 
del lavoro della commissione 

comunale per i servizi sociali 
ma anche del coinvolgimento 
(li decine di donne, che per 
mesi hanno discusso, fatto 
volantini, preparato mostre. I 
pannelli colorati delle mostre 
(«quello che piroi fare al 
consultori «, •< chi lo gesti­
sce >•) sono ora affissi stille 
pareti delle tre stanzette — 
sala d'aspetto e due ambulato­
ri - in cui. per quattro 
giorni la settimana, si alter­
nano il ginecologo e l'ostetri­
ca. l'assistente sociale e il 
medico condotto. 

Ci siamo andate di giovedì 
pomeriggio, giorno « di gine­
cologo «, ma anche di assi­
stente sociale, per chi avesse 
da porre e discutere proble­
mi. •.< Stranamente —- dice u-. 
na giovane donna che è ap­
pena uscita dalla stanza del 

ginecologo, che è ' as.Mstito 
dall'ostetrica — il dottore è 
stato molto disponibile a par­
lare *. « Perchè .stranamen­
te'.' *> •• Perchè — risponde - -
in un mio recente ricovero 
all'ospedale gli ho parlato 
delle stesse cose, ma l'ho 
trovato piuttosto evasivo />. 
Alcune ragazze, sedute su li­
na panca vicina, si mostrano 
molto interessate. « Per que­
sto motivo --- prosegue la 
donna - - ero un po' restia a 
venirci, ma dea ) dire che so 
no proprio soddisfatta *. 

Una ragazza del gruppo as­
sentisco: « E' la seconda vol­
ta che vengo qui —- dice - -
perchè l'esperienza del gine 
cologo privato mi aveva 
shoccata: ero andata per par­
lare. non avevo mai fatto una 
visita, ad un tratto mi ha 

Coinvolte le popolazioni della Valle del Trigno 

Oggi manifestazione a Pescolanciano 
Tempi brevi per la diga di Chianci 
Il progetto interessa 121 mila ettari di terreno in Abruz­
zo e in Molise -1 problemi urgenti delle aziende contadine 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Le popola­
zioni della Valle del Tregno 
dell'Abruzzo e del Molise si 
ri troveranno ogtji a Pe^coìaii-
ciano per una grossa mani­
festazione. sul problema ciel-
l'utìlizzazione delle acque. 
Con la manifestazione, indet­
ta dalle amministrazioni co­
munali di Ch:auci. Pe.-.colan-
eiano e Schiavi D'Abruzzo e 
preparata con numerose as­
semblee popolari in tutt i i 
comuni interessati, si vuole 
ribadire con forza resilienza 
di custruire in tempi brevi 
la diga di Cimici, utiliz­
zando i fondi dei progetti 
speciali previsti dalia legge 
per il mezzogiorno. 

Questa delle popolazioni 
della vallata del T.egno è li­
na eminenza non più rinviabi­
le -n quanto le zone interes 
>a:e a questo progetto sono 
quelle che più pesantemente 
hanno senti to il peso di uno 
sviluppo distorto che ha 
visto intere generazioni parti­
re per 1 paesi dell'Europa 
negli anni passati facendo 
r imanere nuclei abitati del­
l 'entroterra semideserti. Il 
progetto verrebbe ad interes­
sare 121 mila e t tar i di terre­
no dei territori dell'Abruzzo 

e del Molise. Lo sbarramento 
dovrebbe sorgere t r a Chiauci 
e Schiavi d'Abruzzo e l'opera 
dovrebbe comprendere anche 
le s t ru t tu re di scarico, quelle 
di presa, le s t rade di accesso 
e l 'argine di protezione del 
rilevato lerroviario in pos-
siinità della stazione ferro­
viaria di Pescolanciano. Le 
acque dell'invaso potrebliero 
e.sere utilizzate sia per scopi 
irrigui che per scopi zoote­
cnici. civici e industriali. 

in merito aiia costruzione 
della diga e al finanziamento 
dell'opera da parte «Iella Cas­
sa per il Mezzogiorno, la Re­
gione Abruzzo ha già espres­
so parere positivo, meni re la 
Regione Molise anche se non 
ha espresso nessun parere 
da fonti ufficiose si sa che 
non è contraria alla costru­
zione dell'opera. La inanite-
stazione d: oggi vuole essere 
appunto un momento di i n o 
bilitazione che possa in qual­
che modo stimolare la Cas.>a 
per il Mezzogiorno a decidere 
entro breve termine di finan­
ziare l'opera e d: iniziare su­
bito : lavori. 

Detto que.ito. va affermato 
con fermezza che le acque 
non debbono essere m alcun 
modo utilizzate soltanto ed 
esclusivamente dal nucleo in­
dustriale d: San Salvo, ma 

anzi la prima scelta da com­
piere è proprio quella che 
prevede lo .sviluppo integrale 
della vallata del Tregno e l'u-
tilizzazionè delle acque da 
par te delle aziende contadine 
che sono assai numerose sia 
sulla fascia molisana che su 
quella abruzzese. 

Per queste aziende il pro­
blema di avere entro breve 
tempo l'acqua per irrigare è 
assai urgente visto che gli 
appezzamenti di terreno sono 
assai poco (-.-.tesi e che senza 
una cultura intensiva non 
riuscirebbero a garantire 
nessun reddito serio, in gra­
do di t renare m qualche mo­
do l'esodo dalle zone interne. 
Oltre al problema irriguo 
nella vallata, per il solo ver­
sante molisano ci sono decine 
e decine di migliaia di capi 
di !>est:ame che senza acqua 
verrebbero a scomparire e 
numerasi comuni che anche 
nelle stagioni fredde riman­
gono senza acqua. Inoltre. 
lungo la vallata de! Tregno e 
in prossimità del comune di 
Tri vento sorgerà molto pro­
babilmente una piccola zona 
industriale, anche essa quindi 
bisognosa di acqua. 

Giovanni Mancinone 

All'ospedale di Is Mirrionis di Cagliari 

Nel reparto c'è un solo rene 
artificiale, ma non funziona 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Giovedì matti­
na. all 'ospedale di Is Mirrio­
nis. Tre ammalat i d'insuffi­
cienza renale a t tendono che 
si liberi un posto-dialisi nella 
divisione urologica. L'attesa è 
inutile. Il repar to è saturo. 
per essere ricoverati bisogna 
metters i in fila e aspet tare . 
Ma non c'è tempo da perde­
re : anche qualche ora di ri­
tardo può essere fatale 

Scat ta allora l 'operazione: 
decine di telefonate in prefet­
tura . alle cliniche e centri 
dialisi del continente, all'ae­
roporto. all 'aeronautica mili­
tare . I medici riescono a 
« recuperare » due aerei mili­
tari del Centro italiano ri­
cognizioni mari t t ime. Un 
DC 9 militare viene addirit­
tura dirottato dal suo volo di 
:»ervi7:o. Ad Eimas. lo atten­
de con ansia una bambina di 
Carbonia. otto anni , affetta 
da un nefropatia di cara t tere 
ereditario. L'insufficienza re­
nale si è acutizzata, a Caglia­

ri non e possibile far niente. 
La piccola viene t raspor ta ta 
a Genova dove sarà ricovera­
ta immediatamente . Gli al t r i 
due pazienti — un uomo di 
Cagliari e una donna di Car­
bonia — vengono invece 
spiazzati:* in un ospedale a 
Roma, dove le disponibilità 
di posti e delle cure .>ouo 
senz'altro maggiori. 

Sono questi gii ultimi casi, 
t re . concentrat i in una gior­
nata -< particolare v, di «pen­
dolari della salute •>. Abi­
tua lmente la frequenza è di­
versa. i 'livelli sono minori. 
L'eccezionalità della giornaf» 
non va considerata però co 
me un fenomeno raro e iso­
lato. Anzi. Nel centro dialisi 
la situazione si fa ogni gior­
no più drammatica . I reni 
artificiali disponibili sono 
pochi e non bastano. Manca­
no le s t ru t ture e le apparec­
chia ture specializzate. L'e­
migrazione nel continente è 
per molti malati l'unica pos­
sibilità di salvezza. Guardia­
mo il caso deilft piccola di 

Carbonia. Nella divisione pe-
grazione » è s ta ta l'unica ai-
sta to apposi tamente attrezza­
to un locale e istruito il per­
sonale medico e paramedico 
per il t r a t t amen to dialitico. 
Manca, perché tu t to entr i in 
funzione, un apparecchio di 
dialisi. 

L'amministrazione ospeda­
liera non lo può acquistare. 
Ed ecco che esplodono 
drammi e situazioni dispera­
te. Per effettuare un inter­
vento su di un bambino di 
sei mesi, lo scorso anno l'o­
spedale dovette chiedere in 
presti to un rene artificiale 
dalla di t ta produttrice. Dopo 
l'operazione, però, il rene è 
tornato alla dit ta proprieta­
ria. e da allora il r e p a n o ne 
è di nuovo sguarnito. Né può 
essere considerata migliore la 
situazione negli altri repart i . 
Nella Divisione urologia si è 
guastato tempo fa l'unico re­
ne artificiale che possiede il 
reparto. 

detto " si prepari dietro quel 
paravento" come se non gii 
avessi spiegati i problemi che 
avevo ». Racconta che al con­
sultorio. invece, le è stalo 
chiesto quando preferisse fa­
re la visite, «r Per me è fon­
damentale — dice un'altra 
ragazza - - il fatto che al 
consultorio si sa di poterei 
venire anche per discutere 
col medico, non è obbligato­
rio l'arsi \ isitare. lo stesso 
ambiente te Io fa capi le . 
queste scritte, il fatto che 
stiamo qui a parlare, tanto 
diverso dall 'aria fredda e dal 
silenzio delle sale d'aspetto 
dei medici e dalla disciplina 
deH'os|)edale ;. 

Wlla piccola sala d 'attesa. 
tra una visita e l 'altra si 
formano piccoli crocchi, ci 
sono anche bambini che si 
rincorrono, donne che vengo­
no « i>er vedere ». « lo — dice 
una di queste — sono venuta 
ad ambientarmi, perchè deva 
fare il pap test e mi voglio 
abituare all 'idea ». « Anch'io 
— interviene una ragazza — 
mi sono solo "affacciata" 
perchè non sono mai stata 
dal ginecologo e prima o poi 
mi dovrò decidere ». Interpel­
lato un po' provocatoriamen 
te (« dicono che lei è diverso 
quando è qui da quando visi­
ta all'ospedale, è vero? *. il 
ginecologo dirà più tardi : 
« C'è più tempo a disposizio­
ne. e più facile poter dare 
spiegazioni ». ammettendo poi 
che anche l'ambiente conta; 
« soprattutto — aggiunge — 
qui le donne vengono spon­
taneamente. con meno timori 
e perciò con animo più e-
sperto v. C'è anche un uomo, 
che accompagna la moglie 
incinta di sei mesi: fra lui e 
il gruppo di ragazze e di 
donne che Manno parlando si 
accende una vivace discus­
sione. « Ma lei — chiede una 

— ci verrebbe al consultorio 
anche per problemi >uoi? *•. e 
un'al tra: < Dopo questo parto, 
per la contraccezione, lei e 
sua moglie verranno insieme 
qui o no? >•. I-a moglie sorri­
de. lui dice che si. può dars i . 
ma alla fine conclude: * Per 
la contraccezione c'è tempo. 
meliti almeno tre figli, i o 
munque ne discutiamo fra 
noi-, -t Forse perchè in ogni 
caso paga di |>ersoiia — d:rà 
l«)i il ginecologo — la donna 
è più d:sj)onibile a discutere 
della i ontracce/.ioiie e magari 
quando ne ha parlato al con­
sultorio le riesce più fatile il 
dialogo anche all'interno del­
la coppia *. 

Benché sii amministratori 
di Popoli e la compagna Rita 
Zaino — vera e propria ani­
matrice della commissione 
servizi sociali e del consulto­
rio — siano ancora insoddi­
sfatti < * molto d. pai pò 
tremmo fare — dicono — 
quando sarà approvata defi­
nitivamente la legge reg olia­
le») . tuttavia è fisicamente 
percepibile una atmosfera 
che sa di nuo\o. Chiunque 
abbia visto una sala d'aspetto 
di ginecologo privato o di 
ospedale, noterebbe la d.ffe 
renza fra la tensione ( he si 
percepisce in quei ca<i. fatta 
di timori e pudori duri a 
morire e la «rilas-atez/a > 
con cui le donne discutono 
qui. Lo nota anche la coni 
pagna Menna. consigliere 
comunale d. Monte-ihano 
con < deioga » all'igiene e sa 
nità. che è venuta a Popoli 
pr.ma di proporre nel suo 

comune una delibera analoga. 
A Popoli, intanto, si prepa 

i-ano a breve scadenza tre 
importanti iniziative del con 
sultorio: un corso di educa­
zione sessuale per i ragazzi 
delle scuole superiori: un 
corso di preparazione |)M 
co profilattica al parto, una 
assemblea della donne utenti 
del consultorio per eleggere 
le rappresentati in seno al 
comitato di gestione, compo 
sto l'inora dalla commissione 
comunale per i servizi sociali 
e dal rappresentante (l'assi 
stente sociale) degli operato 
ri. l 'na gestione più organica. 
poi. verrà quando funzionerà 
il consorzio socio sanitario 
che Popoli ha costituito con 
altri cinque comuni 

n. t. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — « Mi dispiace la 
mia firma proprio non la 
inetto. E poi. sono ancora 
signorina ». La giovane ope 
raia tira dri t to e si infila 
dentro 1 cancelli della SIT-
Siemens di via Villagrazia. 
La secca bat tuta la presto a 
circolare Ira le decine di 
compagni che in diversi punti 
della città « toccano il polso » 
alle donne palermitane, lavo 
rat liei e casalinghe, sul 
dramma dell'aborto. L'episo­
dio, uno t ra i tant i capitati 
in sette giorni di lavoro ca 
pillare, fa sorridere ma so 
pra t tu t to stimola nuove ri­
flessioni. Quante donne sono 
davvero consapevoli del 
dramma sociale che si con 
suina giorno per giorno sotto 
i loro occhi e sulla loro pel 
le? Quanto tempo ci vuole 
per parlare con tut te , spiega 
re, convincere? 

L'esperimento della «set t i 
mana sull 'aborto ». lanciato 
dalla commissione femminile 
della federazione di Palermo. 
invece, dà i primi, importanti 
risultati. Venerdì sera, al 
quartiere Zisa in sole due o 
re di « casa per casa ». di 
volantinaggio per i negozi e 
su e giù per il mercatino pò 
polare di piazza Ingastone. le 
stre t te vie di Cipressi, Gii-
glielmo il Buono, sono s ta te 
raccolte 200 firme. S tanno 
sotto la petizione da inviare 
a tut t i i par lamentar i sicilia­
ni. per invitarli ad accelera 
re i tempi dell'approvazione 
della legge di regolamenta 
zione che eviti la prova 
drammat ica del referendum. 

Anche, per alcune delle 
compagne che fanno la spola 
tra la base di partenza — un 
modesto tavolo e un cartel 
Ione t rabal lante al centro del­
la piazza -- e gli obiettivi 
dfella « missione ». un 'amara 
scoperta. Eccolo il dramma. 
il più delle volte in dimensio­
ni impressionanti, in decine 
di casi che le protagoniste 
svelano in pochi minuti di 
colloquio estemporaneo, nella 
realtà di un quariere che 
sopravvive con la sua coni 
pasita popolazione di piccola 
borghesia e di sottoproleta­

riato. E cosi, tra una tirma e 
l'aliia. vivaci discussioni con 
le donne del <; Movimento per 
la vita » che pure sono molto 
attive nella zona, l 'impatto è 
immediato. 

Una donna sui 55 anni. 
fermata per strada nell'ora 
della spesa, racconta la sua 
storia: una decina di aborti 
spesso provocati con metodi 
rudimentali t« un'esperienza 
schifosa ». commenta», una 
delle cinque fighe alle prese 
con lo stesso dramma. La 
giovane, la bella ragazza che. 
intorno ai 25 anni, già con 
un figlio, non voleva un se 
condo parto. Glielo consiglia 
va anche il medico. Ma il 
mari to si è opposto: « ce lo 
teniamo-), ha ordinato. I! 
bambino è nato spastico, 
colpito pure da una cefalite, 
ora sta in casa come una 
massa inerte. « Sicuro che 
firmo — dice l'anziana donna 

per le esperienze mie e 
della ragazza ». In un negozio 
di via Pellico, tra l'andirivie­
ni di clienti, la titolare supera 
l'imbarazzo iniziale e parla di 
quaranta aborti subiti. 

Le compagne della sezione 
prendono nota, a volte ri 
prendono nota, a volte ri 
mangono esse stesse sorprese 
per una realtà che in questo 
contat to s tret to con la gente 
del quartiere si svela m tut ta 
la sua tragicità. Tra le donne 
c'è anche chi non ne vuol 
sapere, come una che grida 
« volete l'aborto per fare 
porcherie in s t rada! ». Ma 
sono sufficienti alcuni minuti 
di discussione, di chiarimen­
ti. per trasformare l'iniziale. 
net ta opposizione in adesione 
totale. Cosi Emilia. Serenella. 
Mariella. Rita. Angela. Pina. 
Elvira, Silvana e Franca 
prendono più coraggio, il 
quart iere viene sudili viso in 
zone e ricomincia il giro. 

C'è molta disinformazione. 
spesso vera ignoranza sul 
problema. La « Zisa » è un 
quart iere molto vasto e con 
condizioni di vita spesso in 
contrasto tra loro. Dice Etto 
re Carcione. della segreteria 
di sezione; « il territorio è 

immenso, gosso modo va 
dalla "Fossa" di Danisinni. 
imprssionante quartiere nel 
quartiere, un ghet to squallido 
e maleodorante, ai palazzi di 
via Dante e piazza Indipen­
denza; ad occhio e croce 
70-80 mila abi tant i dove il 
PCI il 20 giugno ha raggiunto 
1 10 mila voti ». 

Î e s t rut ture sociali sono i 
nesistenti. una volta c'era u n 
centro sociale ma ora è in 
abbandono: s t rade e piazze 
della zona povera ,->ono la 
sciate in rovina con i bambi­
ni tu t to il giorno per strada 
a giocare tra i rifiuti. E' faci­
le. in queste condizioni, i! 
successo per una politica 
clientelare, che sfrutta l'ani 
pio stato di degradazione. 
Anche il prete fa la sua par­
te. ospita le dirigenti del 
« Movimento per la vita >. e 
gli stesso invita a firmare 11 
propasta di legge per imp-
dire una regolamentazione 
dell'aborto. 

La conferma di questo atti 
vismo arriva tante volte. A! 
cune donne invitate a disco 
lere sul dramma dell 'interri ' 
zione clandestina della gravi 
danda affermano che « . 
parroco non vuole e noi ere 
diamo solo a lui che e li. 
persona più autorevole ». 

Dice Maria Teresa Noto 
responsabile femminile della 
federazione: « l'esperienza di 
que.ita set t imana è stata ut: 
lissimn. a par te le centinaia 
di firme alla petizione che 
richiede una giusta legge. ai> 
biamo visto che e è grande 
disponibilità al colloqu.e. 
qualche difficoltà nelle fab 
briche e perché la minaccia 
della perdita del posto di li 
voro allontana la riflessi;. 
sul dramma dell 'aborto » 
L'impegno dunque è più n 
sante, il lavoro a tappeto di ! 
le sezioni comuniste deve 
re i conti con l'insieme de 
problemi posti dalla cris'. 1"^ 
motivo in più per conti 
ima re. 

Un'altra tappa questa mi'i 
Una nel salone della sczior. ^ 
Lenin, dove in un'assemblea 
aperta si discute ancora sul1.;' 
legge sull'aborto. 

s. ser. 

Intimidazioni 
contro un 
assessore 
comunista 
di Crotone 

CROTONE — Una grave in­
timidazione è stata compiuta 
nei giorni scorsi nei con­
fronti di un nostro assessore 
al Comune di Crotone, il com­
pagno Pino Pugliese. Telefo­
nate . ovviamente anonime. 
hanno raggiunto l'abitazione 
del nostro compagno con 
oscure minacce per la sua 
incolumità fisica. 

Del grave episodio non si 
conosce il movente. Un comu­
nicato della federa/ione del 
PCI. tu t tavia . !a rilevare che 
tale episodio segue di qualche 
sfiorilo l 'ordinanza — firmata. 
appunto, dal Pugliese in qua­
lità di titolare dell'assessora­
to ai Lavori Pubblici - - per 
la demolizione di un capan­
none sito nell 'area della <;lt>7» 
che da tempo, per l'opposizio­
ne del proprietario, ostacola­
va la realizzazione delle OIM1-
re di urbanizzazione neces­
sarie per alcune centinaia di 
alloggi economici 

La federazione comunista. 
inoltre, mentre esprime soli­
darietà al compagno Puglie­
se. ribadisce il proprio soste­
gno alla linea urbanistica 
seguita dall 'Amministrazione 

Condannato 
de a Brindisi 

per gravi 
irregolarità 

edilizie 
BRINDISI Condannato 
dal pretore di Fasano a 400 
mila lire di multa e alla in­
terdizione per un anno dai 
pubblici uffici l'ex assessore 
de all 'urbanistica Giuseppe 
Gigante. Insieme a lui sono 

j s tat i condannat i l'ingegnere 
I Olindo Angelini, l'ingegnere 
I Giovanni Vulentini. l'avvoca­

to Marzio Rosato e il signor 
Cosimo Cantarelli , tut t i coin­
volti in una grave irregola­
rità edilizia avvenuta nella 
località turistica di Savelletri. 

La sentenza del magistrato 
è considerata della massima 
importanza dalle forze poli­
t iche e sociali di Fasano poi­
ché è la prima volta che si 
interviene per punire Tabu 
sivismo edilizio ormai dila­
gante soprat tu t to lungo le 
coste. 

Il segretario del comitato 
ci t tadino del PCI. compa­
gno Lombardi, in una dichia­
razione pubblica, ha messo 
in evidenza l ' importanza e la 
novità del provvedimento ed 
ha ribadito l'impegno e la 
collaborazione dei comunisti 
P T stroncare l'abusivismo 
edilizio. 

occ 
mabflfffckj torinese 
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IL C 
Domani si fermano per 24 ore 
gli operai dell'ANIC di Gela 

PALERMO — Uno sciopero di 2 4 ore bloccherà domani il grotto com­
plesso petrolchimico ANIC di Cela. La massiccia ripresa della lotta nello 
stabilimento, dove e in corso un grave processo di smobilitazione degli 
impianti, è stata decisa da! consiglio di fabbrica al termine di una assem­
blea. Lo sciopero viene effettuato in coincidenza con l'inizio di una dif­
ficile trattativa tra sindacati e dirazione aziendale che avrà al centro il 
futuro stesso dello stabilimento. 

Sono cinque i punti fissati nella piattaforma sindacale approvata dal­
l'assemblea operaia per fronteggiare il disegno di ristrutturazione: 1 ) fa 
contestualità tra la chiusura degli impianti obsoleti e l'apertura di quelli 
alternativi; 2 } verifica degli accordi sottoscritti nello scorso mese di 
luglio sulla cassa integrazione. In atto sono più di mille gli operai sospesi 
temporaneamente dat ciclo produttivo e altri 5 8 0 li seguiranno tra breve. 
I sindacati contestano questo provvedimento che colpisce un numero 
sproporzionato di lavoratori; 3 ) costringere l'ANIC ad effettuare una ve-
rilica sugli impegni per nuovi investimenti nella zona di Cela e Licata 
anche in riferimento alle opere pubbliche previste dal progetto speciale 
della Cassa per il Mezzogiorno; 4 ) l'organizzazione del lavoro all'interno 
dello stabilimento deve essere affrontata insieme con la definizione del­
l'assetto produttivo; 5) il sindacato si oppone decisamente ad ogni 
soluzione che scaricherà sui lavoratori degli appalti la crisi dello stabi­
limento. 

Lo sciopero lunedi bloccherà praticamente ogni attività nel com­
plesso petrolchimico: l'astensione dal lavoro, infatti, sarà di 8 ore 
per turno. 

5.S. Adriatica fra ROSETO e PINETO (re).Tel. (0«5) 937142 

a 5 minuti uscirà autostradale Atri - Pinato 

STA A T T U A N D O LE PIÙ1 

grandi offerte dell'anno 
E s e m p i 

CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 
SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 
SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

L/'/tbit^£ ~> '.VG&.-V-Ì: > > 
MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

TUTTO AL FAVOLOSO PREZZO DF 

Lire 990 .000 
I.V.A. compresa - Trasporto a wontagvlu gratuiti 

Paolo Branca 
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